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Carissimo  Segretario, 

  

Da una attenta e capillare analisi fatta sulla casa circondariale di Salerno, i nostri quadri sindacali 

Territoriali ci evidenziano purtroppo, che la  situazione lavorative  della circondariale salernitana è 

a dir poco surreale. 

Abbiamo appreso, che  in tutto il settore detentivo maschile e  cioè : 1° sezione, 2° sezione, 3° 

sezione , 5° sezione , 6° sezione e  Articolazione di salute mentale, vi è una forza lavoro 

quantificata in  72 unità  da GUSWEB. 

Di questi 72 uomini  dobbiamo sottrarre  n° 13 unità sempre uomini, attualmente assenti per lunga 

degenza,  C.M.V.  e  L.151.  lasciando di fatto una forza disponibile nel detentivo maschile di  n° 59 

unità. 

 

Da queste 59 unità, bisogna sottrarre a partire dal 28 di Giugno  “inizio piano ferie estivo”  12 unità 

per  turno e per i 5 periodi successivi fino al 19 settembre c.a. 

Questo calcolo, ci dice che avremo una forza disponibile di 47 unità  fino alla fine del piano ferie  a 

fronte di n° 46 posti di servizio già accorpati da programmazione del servizio, che nella pratica  

significa non avere di fatto  neanche la possibilità di dare un riposo dopo lo smontante e per tutto il 

periodo estivo.  

Ci viene riferito anche, che  nella giornata del  20-06-2021 in conferenza di servizio ha comunicato 

al personale presente, che dal giorno 28-06-2021,  per garantire il piano ferie alle prime 12 persone 

“1° turno”  non sarebbe stato  possibile dare i riposi dopo lo smontante, come previsto dal pil 

vigente e di questo ne ha redatto formale comunicazione scritta alla Direzione. 

 

Per avere una panoramica più chiara di quella che è la fotografia plastica della circondariale di 

Salerno, ti segnalo che: 

Dalle 72 unità inizialmente segnalate, n° 20 usufruiscono della L. 104/92, le  cariche fisse sono 

circa 30 di cui n° 15 UOMINI.   

n° 03 UNITA’  “ Infermeria, lavanderia + magazzino, accorpato già da anni  e cucina detenuti a 

breve andranno in quiescenza e stanno smaltendo  i c/o accumulati e non usufruiti come da 

disposizioni del P.R.A.P. Campania, per evitare la monetizzazione. 

Inoltre, questi posti di servizio sopra menzionati,  vengono già sostituiti  quotidianamente poiché 

assenti per smaltimento congedi accumulati, mentre tra le cariche fisse, abbiamo n° 08 unità assenti 

per C.M.O.  e   lunghe malattie. 
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Analizzando questo calcolo, rileviamo che nella casa circondariale di Salerno abbiamo circa 21 

assenze   fisse al giorno di cui: n° 07/ 08 assenze  per effetto della L. 151, n° 07/ 08 assenze per 

malattia, n° 03 distacchi in uscita per le fiamme azzurre e  n° 02 distaccati sindacali . 

Ragion per cui, la forza prevista in pianta organica  da P.C.D.  è di 243 unità  “N.O.T.P. compreso e 

di queste 243 unità  di cui n° 50 sono donne determinando una forza operativa attuale  da gus web 

di  n° 182 unità. 

 

Infine abbiamo riscontrato che gli ordini di servizio relativi  all’accorpamento risalgono a 

disposizioni del 2018,  mentre la tabella dei livelli minimi e del  02/2019. 

Per quanto sopra, si desume che  dal 28 Giugno c.m., la prima assenza che si presenterà, obbligherà 

i colleghi anche di mattina a dover vigilare e gestire due semi sezioni  su un piano detentivo,   cosa 

umanamente impossibile considerando l’attuale gestione lavorativa e quindi, inevitabilmente si    

rischierà di  bloccare la macchina amministrativa  con probabili e  ulteriori assenze del tutto 

fisiologiche tenuto conto che il personale in servizio, ha raggiunto in media  i 30 anni di servizio e 

almeno 50 anni di età. 

Tanto si comunica, per doverosa conoscenza. 

 
  

 

 

 

 

                


